
   Al SIGNOR SINDACO
   del Comune di ASOLO 

PEC: comune.asolo.tv@pecveneto.it
              o raccomandata a mano

Oggetto: Segnalazione certificata di accensione di falò tradizionale - Legge 241/90 art. 19.

Il sottoscritto    nato a 

il   residente a  in via/piazza 

CAP   codice fiscale   telefono 

nella sua qualità di legale rappresentante dell’Associazione/Comitato/Parrocchia/altro 

con sede legale a   in via/piazza 

codice fiscale /P. IVA  telefono 

indirizzo email /PEC 

sotto la sua personale responsabilità,  ai  sensi  degli  artt.  46 e 47 del  D.P.R.  28 dicembre 2000 n.  445,  
consapevole delle conseguenze penali e amministrative di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso per il caso di  
dichiarazioni mendaci:

S E G N A L A
ai sensi dell'art. 57 del T.U.L.P.S.

lo svolgimento di una iniziativa costituita dall'accensione di un falò tradizionale, il giorno  dalle 

ore  alle ore  

nell’area scoperta in località 

(descrivere l'esatta ubicazione del luogo della manifestazione)

È previsto l'afflusso di circa   persone a detta iniziativa.

A tal fine DICHIARA che saranno rispettate le seguenti prescrizioni:

1. le disposizioni di cui all’ordinanza sindacale n. 15 del 30/12/2025 per gli aspetti ambientali;

2. le disposizioni del vigente regolamento di Polizia urbana;

3. In caso di raggiungimento dei livelli di “Allerta 1 – arancio” e “Allerta 2 – rosso”, come da bollettino  
ARPAV, il   falò NON sarà eseguito.  

4. il falò avrà dimensioni contenute, prevedendo un volume massimo di materiale secco non superiore a  
3,00 metricubi;



5. l’area soprastante il falò e per un raggio congruo di almeno 20 ml, non è attraversata da linee elettriche o 
di altro tipo che potrebbero danneggiarsi a causa del calore generato; 

6. il pubblico sarà collocato, mediante installazione di transenne o altri elementi di delimitazione, a una 
distanza non inferiore ad una volta e mezza l’altezza del falò, con un minimo di 10 metri, al fine di evitare 
l’intrusione di persone non addette all’accensione del falò; 

7. il falò sarà posto ed acceso ad una distanza di almeno 50 metri da strade primarie e almeno 30 metri da 
strade ordinarie; 

8. la distanza da garantire rispetto ai fabbricati non sarà inferiore a 30 metri, in particolare sarà valutata la 
presenza di edifici e strutture in legno o di altri materiali combustibili, edifici storici o a uso particolare; 

9. la catasta del materiale utilizzato per il falò sarà costituita esclusivamente da legno vergine e materiali ad 
esso assimilabili non contaminati da inquinanti di qualsivoglia natura, si è a conoscenza che sono vietati 
materiali quali mobili o parti di essi, bancali, assi di legno, porte e serramenti, scarti di materiale edile, 
gomme e plastiche, privi di vernici, colle ecc.; 

10. per l’accensione del falò non saranno utilizzati gas o liquidi infiammabili; 

11. sono predisposte adeguate misure di sicurezza al fine di evitare la caduta di scorie incandescenti su 
abitazioni o complessi immobiliari o infrastrutture; 

12. sarà tenuta in considerazione la direzione del vento e la distanza di ricaduta delle faville, che in caso di  
forte vento che possa trasportare lontano le faville, anche sopra le coperture degli edifici; in tale caso 
sarà evitata l’accensione del falò; 

13. sarà impedito il lancio all’interno del falò di petardi o altro materiale esplodente; 

14. nel  caso  di  appoggio  del  falò  su  manto  stradale  o  altro  tipo  di  pavimentazione,  si  provvederà  
preliminarmente alla posa, sotto la base, del materiale incombustibile di protezione (sabbia, terra, ecc.); 

15. il terreno di appoggio del falò sarà privo di vegetazione che possa incendiarsi per un raggio adeguato e  
comunque non inferiore a una volta e mezza l’altezza del cumulo; 

16. in  caso  di  maltempo  e/o  condizioni  atmosferiche  avverse  (come  per  esempio,  forte  vento)  la 
manifestazione non avrà svolgimento al fine di salvaguardare l’incolumità degli spettatori; 

17. alla conclusione dell’accensione del falò, si  procederà al completo spegnimento dei focolai  residui, 
lasciando il sito solamente con la certezza del completo spegnimento; 

18. al termine della manifestazione l’area sarà interamente ripulita e bonificata

19. la catasta del materiale utilizzato per il falò non supererà metri 8,00 di altezza;

20. saranno predisposti i seguenti mezzi antincendio: estintori n.  opportunamente segnalati 

e distribuiti lungo ed entro l’area delimitata.

Alla presente si allega:

- una planimetria\ortofoto del luogo dove sarà realizzato il falò e che riporti le distanze tra la pira e gli 
edifici/infrastrutture/alberature o siepi esistenti, strade pubbliche e private, dimostrando il rispetto 
di tutte le distanze secondo quanto riportato nel presente provvedimento in particolare al paragrafo 
prescrizioni a carattere generale 

data, 

firma

________________________________________



INFORMATIVA SULLA PRIVACY AI SENSI DEGLI ART. 13-14 DEL GDPR (GENERAL DATA PROTECTION REGULATION) 2016/679 E DELLA NORMATIVA  
NAZIONALE
Titolare del trattamento. Il Comune a cui è diretta l’istanza, in qualità di titolare tratterà i dati personali conferiti con il presente modulo, con modalità 
prevalentemente informatiche e telematiche, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per l'esecuzione dei propri 
compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di 
analisi per scopi statistici. 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.
Obbligo di comunicazione dei dati. Il conferimento dei dati richiesti dalle piattaforme telematiche è obbligatorio e il loro mancato inserimento non  
consente di procedere con la attivazione della procedura. 
Durata del trattamento. I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla gestione della procedura nonché, successivamente, per finalità di  
archiviazione a tempo indeterminato. I dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.
Trasferimento ad altri soggetti. I dati saranno comunicati agli enti pubblici previsti dalla normativa per la verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi  
nonché negli altri casi previsti dalla normativa ivi compresa la pubblicazione nelle pagine dell'Ente (Amministrazione Trasparente, Albo Pretorio e simili) 
o in banche dati nazionali. I dati saranno trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, partecipanti al procedimento, altri richiedenti) in particolare 
in caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi.
Diritti dell’interessato. Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione 
degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. da 15 a 22 del RGPD). L'apposita istanza all'Autorità è  
presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati.
A chi ci si può rivolgere. Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di contattare il DPO (Responsabile Protezione Dati) e 
proporre reclamo al Garante quale autorità di controllo secondo le procedure previste.
Più informazioni. Per maggiori e più puntuali precisazioni si rimanda al link del sito istituzionale del Comune.
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